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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sull’ordine dei lavori

Ignazio ABRIGNANI, presidente, a
causa di concomitanti impegni istituzionali
del sottosegretario De Vincenti, propone di
trattare il provvedimento in sede consul-
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tiva prima delle interrogazioni a risposta
immediata.

La Commissione concorda.

Conversione in legge del decreto-legge 31 agosto

2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il

perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle

pubbliche amministrazioni.

C. 1682 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.

Ignazio ABRIGNANI, presidente e rela-
tore, formula una proposta di parere fa-
vorevole con una condizione volta a mo-
dificare le disposizioni di cui all’articolo
11 nel senso di prevedere che l’attuazione
del sistema SISTRI sia connotata, in que-
sta fase, da caratteristiche di effettiva
sperimentalità, che consentano di limitare
i costi, finanziari e amministrativi, per le
imprese e da una modulazione dell’appa-
rato sanzionatorio che tenga in dovuto
conto le oggettive difficoltà operative e i
malfunzionamenti riscontrati. La proposta
prevede altresì due osservazioni volte va-
lutare l’opportunità di definire la fattispe-
cie di « rifiuti pericolosi » nella quale at-
tualmente sono ricomprese tipologie di
rifiuti che non sembrano rivestire carat-
teristiche di reale pericolosità (ad esempio,
le rese dei giornali) e di garantire che le
disposizioni di cui all’articolo 12 siano
effettivamente applicabili a tutti i proce-
dimenti in corso, con caratteristiche ana-
loghe, alla data di entrata in vigore delle
disposizioni di cui alla legge di conversione
del presente decreto (vedi allegato 1).

Gianluca BENAMATI (PD) ritiene più
corrispondente alle modifiche introdotte al
Senato prevedere che, nell’osservazione di
cui alla lettera a) della proposta di parere,

si faccia riferimento alla categoria dei
« rifiuti speciali pericolosi ».

Ignazio ABRIGNANI (PdL), presidente e
relatore, concordando con il rilievo rifor-
mula la proposta nel senso indicato dal-
l’onorevole Benamati.

Davide CRIPPA (M5S), nell’esprimere
innanzitutto perplessità per la decisone
assunta di invertire l’ordine del giorno,
ribadisce la contrarietà del suo gruppo, già
ampiamente dichiarata in sede di Ufficio
di presidenza, ad esaminare un provvedi-
mento di tale complessità in tempi così
ristretti. Ritiene inaccettabile l’accelera-
zione decisa nell’esame di tale provvedi-
mento, anche da parte delle Commissioni
competenti, mentre ritiene che ci sarebbe
stato modo – e anche la necessità – di
valutare meglio il complesso del provve-
dimento che, come ormai usuale, appare
eterogeneo.

Esprime in ogni caso una decisa ri-
serva, in relazione all’articolo 12, circa il
ruolo marginale attribuito ad ARPA Puglia
nel procedimento di emanazione del de-
creto relativo alle modalità di costruzione
delle discariche dei rifiuti disciplinato dal
comma 2.

Giudica insoddisfacenti le disposizioni
relative a tutta la vicenda ILVA contenute
nel provvedimento in esame, ivi comprese
le soluzioni adottate in materia di poteri
del commissario straordinario.

Ricorda ai colleghi che la X Commis-
sione è chiamata ad esprimere un parere
con cognizione di causa ed in queste
circostanze ciò evidentemente non è pos-
sibile trattandosi oltretutto dell’ennesimo
decreto-legge omnibus dal contenuto alta-
mente disomogeneo.

Preannuncia quindi la presentazione di
una serie di emendamenti da parte del suo
gruppo direttamente in Assemblea e riba-
disce l’impossibilità della Commissione ad
esprimere una valutazione nel merito del
provvedimento in esame.

Raffaello VIGNALI (PdL) pur concor-
dando con le severe valutazioni espresse
dal collega Crippa in relazione all’ecces-
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siva ristrettezza dei tempi concessi per
l’esame del provvedimento, tempi di esame
che sono decisi peraltro dalla Conferenza
dei capigruppo e non certo dal nostro
Ufficio di presidenza, ritiene che in ogni
caso sia preferibile che la Commissione si
esprima con il prescritto parere al fine di
fornire le proprie valutazioni alle Com-
missioni di merito prima che si concluda
la fase di esame degli emendamenti.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), presidente e
relatore, intervenendo in qualità di rela-
tore si dichiara disponibile ad accogliere
eventuali integrazioni o proposte di mo-
difica alla proposta di parere da lui for-
mulata; in caso contrario invita i colleghi
ad intervenire per le dichiarazioni di voto.

Gianluca BENAMATI (PD), interve-
nendo per dichiarazione di voto e condi-
videndo il malessere espresso dal collega
Crippa circa i tempi di esame del prov-
vedimento ritiene in ogni caso che ci sia
stata comunque la possibilità di esprimere
alcune valutazioni critiche sul contenuto
del decreto-legge in titolo; ritiene quindi
opportuno che la Commissione possa
esprimere il prescritto parere anche se in
tempi certamente eccessivamente ristretti.

Nel condividere in particolare la por-
tata della condizione contenuta nella pro-
posta di parere volta ad evitare che le
imprese siano gravate da ulteriori oneri,
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo.

Luciano CIMMINO (SCpI), nel condivi-
dere il giudizio critico formulato negli
interventi precedenti circa la difficoltà di
poter esaminare un provvedimento di par-
ticolare delicatezza in tempi così limitati,
ritiene comunque doveroso che la Com-
missione esprima il parere completando
l’iter previsto in sede consultiva e prean-
nuncia il voto favorevole sulla proposta
elaborata dal relatore.

Raffaello VIGNALI (PdL) associandosi
alle dichiarazioni formulate dal collega
Benamati preannuncia il voto favorevole a
nome del suo gruppo.

Luigi LACQUANITI (SEL) ritiene dove-
roso stigmatizzare in questa sede l’estrema
difficoltà in cui ancora una volta la Com-
missione si trova a dover procedere nel-
l’esame dell’ennesimo decreto-legge omni-
bus, sul quale è oltretutto è chiamata ad
esprimere un parere in poco più di una
seduta.

Auspica che su tale delicata questione
la presidenza si faccia carico di far pre-
sente nelle sedi più opportune quello che
considera un legittimo disagio che denota
in fondo la preoccupazione per il ruolo
che sono chiamate a svolgere le Commis-
sioni permanenti.

Passando al merito del provvedimento,
esprime quindi forti perplessità circa l’eli-
minazione del parere dell’ISPRA ed il
ridimensionamento del ruolo dell’ARPA
Puglia nel procedimento relativo alle di-
scariche dei rifiuti come disciplinato dal-
l’articolo 12; ribadisce quanto ha già avuto
modo di sottolineare circa i limiti e le
restrizioni a carico delle imprese derivanti
dall’entrata in vigore del sistema di trac-
ciabilità dei rifiuti SISTRI mentre esprime
un giudizio non sfavorevole sulle disposi-
zioni relative ai poteri del custode giudi-
ziario dello stabilimento ILVA.

Preannuncia, infine, il voto di asten-
sione del suo gruppo sulla proposta di
parere elaborata dal relatore.

Stefano ALLASIA (LNA) nel ritenere
che l’Ufficio di presidenza della Camera, o
la Conferenza dei capigruppo, dovrà esa-
minare con attenzione la questione del-
l’adeguatezza dei tempi da destinare al-
l’esame dei provvedimenti in Commissione,
esprime un giudizio totalmente negativo
sul sistema SISTRI che appare del tutto
inefficace rispetto agli obiettivi che ci si
era prefissi. Ritiene analogamente del
tutto inadeguate le soluzioni adottate circa
le problematiche derivanti dall’esercizio
dei poteri da parte del commissario
straordinario ILVA.

Riconoscendo, infine, che il provvedi-
mento affronta nel suo complesso alcune
tematiche di rilievo preannuncia un voto
di astensione sulla proposta di parere del
relatore.
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Marco DA VILLA (M5S) dichiara un
orientamento decisamente negativo sul
provvedimento nel suo complesso e sulla
proposta di parere elaborata dal relatore.

In particolare ritiene che le previste
modifiche relative al sistema SISTRI an-
cora una volta lascino del tutto inascoltate
le istanze espresse dalle associazioni di
categoria e dal mondo della produzione e
su tali aspetti invita a valutare il contenuto
degli emendamenti presentati presso le
Commissioni di merito dal suo gruppo.

Esprime forti perplessità sulle norme
relative alla vicenda degli stabilimenti
ILVA e su quella che di fatto è una
procedura di regolarizzazione di una di-
scarica di rifiuti abusiva senza sapere
esattamente quali rifiuti siano stati stoc-
cati in tale sito fino ad oggi.

Ribadisce quindi il voto contrario del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore come riformulata (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 14.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 17 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 14.40.

5-01235 Cani: Procedure di indagine per aiuti di

stato nei confronti di Carbosulcis Spa.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Ricorda, inoltre, che ciascuna interro-
gazione può essere illustrata dal presen-
tatore per non più di un minuto. All’illu-
strazione segue la risposta del Governo,
per non più di tre minuti, e la replica
dell’interrogante, per non più di due mi-
nuti.

Emanuele CANI (PD), illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Emanuele CANI (PD), replicando, rin-
grazia il sottosegretario De Vincenti per la
risposta dettagliata. Ritiene importante
che il Governo sia impegnato in un lavoro
di affiancamento con la regione Sardegna
in quanto molte osservazioni della Com-
missione europea sono motivate da una
cattiva gestione da parte degli enti preposti
alla gestione della miniera.

5-01233 Ferrara: Piano di rilancio industriale della

Ideal Standard e continuità produttiva dello stabi-

limento di Orcenico (PN).

Serena PELLEGRINO (SEL), cofirma-
taria, illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Serena PELLEGRINO (SEL), repli-
cando, ringrazia il sottosegretario per il
suo impegno sulla vertenza Ideal Stan-
dard. Ricorda che la regione Friuli Vene-
zia-Giulia ha investito 3,3 milioni sui 4,9
individuati per lo stabilimento di Orcenico,
per il miglioramento degli impianti e un
milione proveniente dai risparmi energe-
tici finalizzati alla riduzione costo-prezzo.
Lo Stato dovrebbe intervenire sulla ridu-
zione del cuneo fiscale e dell’IRAP. Con-
sidera quindi inaccettabile che la proprietà
persegua unicamente la logica finanziaria
della chiusura dello stabilimento per tra-
sferire la produzione fuori dall’Italia.
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Esprime soddisfazione per le assicurazioni
del sottosegretario in merito alla prosecu-
zione degli ammortizzatori sociali. Auspica
la definizione di un piano industriale serio
e credibile che salvaguardi tutti e tre gli
stabilimenti del gruppo Ideal Standard.

5-01234 Bombassei: Armonizzazione della normativa

nazionale ed europea in materia di controllo radio-

metrico sulle importazioni di prodotti semilavorati

metallici.

Roberta OLIARO (SCpI), cofirmataria
illustra l’interrogazione in titolo. Sottoli-
nea che la sua interrogazione riguarda
l’applicazione della direttiva Euratom
2006 in materia di controlli sui materiali
ferrosi e non ferrosi. Ricorda che in Italia
sono stati adottati due decreti legislativi: il
primo ha previsto l’estensione dei controlli
radiometrici a tutte le merci di importa-
zione, comprendendo i semilavorati, il se-
condo ha fornito in via provvisoria un
elenco dei semilavorati. Lamenta che la
direttiva europea viene applicata in ma-
niera molto più restrittiva in Italia rispetto
agli altri Stati membri, comprendendo
semilavorati di prodotti da assemblare. La
conseguenza è di un danno economico
pesante per le imprese importatrici e con
un danno per l’erario a fronte di un
minore traffico sul territorio italiano.

Il sottosegretario Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Roberta OLIARO (SCpI) replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Osserva che vi sono moltissimi
importatori nazionali che si trovano in
difficoltà perché viene attribuito al semi-
lavorato metallico il controllo radiome-
trico che comporta costi, adempimenti
burocratici e rallentamenti che non si
verificano in altri Stati dell’Unione euro-
pea che applicano in termini non restrit-
tivi la normativa. Ciò inevitabilmente com-
porta distorsioni del traffico cui auspica
sia quanto prima posto rimedio.

5-01236 Vignali: Alineazione della società RetItalia
Internazionale Spa.

Raffaello VIGNALI (PdL), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Raffaello VIGNALI (PdL), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto dalla ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno rilevando che erano state fatte pro-
messe riguardo un possibile impiego delle
professionalità facenti capo a RetItalia in
relazione alla realizzazione del portale
made in Italy e all’International Trade
Hub Italia che non sono state mantenute.
Esprime perplessità sulla scelta di non
assorbire il personale all’interno del pro-
getto dell’amministrazione digitale. Chiede
come sia stato selezionato l’advisor e
quanto costi all’ICE. Sollecita il sottose-
gretario De Vincenti ad attivarsi presso il
Viceministro Calenda che si è impegnato a
garantire i posti di lavoro dei dipendenti
della società RetItalia Internazionale.

5-01237 Crippa: Controlli sui contatori dell’energia

elettrica.

Davide CRIPPA (M5S), illustra l’inter-
rogazione in titolo. Sottolinea che i cosid-
detti contatori intelligenti non sono sog-
getti a un sistema di omologazione obbli-
gatorio e presentano un marcatura CE per
China Export che assomiglia al marchio
europeo. Aggiunge che vi sono in Italia un
numero considerevole di questi contatori
che non assicurano una corretta misura-
zione dei consumi di energia con ricadute
anche pesanti in termini di esborsi per i
cittadini.

Il sottosegretario Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).
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Davide CRIPPA (M5S), replicando, sot-
tolinea la necessità di avere una tempistica
più definita in merito alla regolamenta-
zione della taratura dei contatori elettrici.
Ritiene che si tratti di una priorità in linea
con quanto definito nella Strategia ener-
getica nazionale in materia di risparmio
energetico, nonché ai fini della tutela dei
consumatori. Sollecita pertanto il Governo
ad una rapida soluzione del problema.

5-01238 Allasia: Politica industriale del Governo in

settori di rilevanza strategica.

Stefano ALLASIA (LNA), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Stefano ALLASIA (LNA), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Sot-
tolinea che la finalità della sua interroga-
zione era di avere indicazioni di politica
industriale in settori di rilevanza strategica
che potessero essere utili a orientare le
scelte delle imprese. Lamenta che la ri-
sposta ha chiaramente evidenziato l’oriz-
zonte limitato entro cui si muove l’azione
dell’Esecutivo secondo un modello che,
negli ultimi anni ha portato alla chiusura
di importanti aziende a partecipazione
statale.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 15.30.

Programma di utilizzo del MISE, per l’anno 2013,
dell’autorizzazione di spesa, prevista dall’articolo 3
della legge 11 maggio 1999, n. 140, per lo svolgi-
mento di studi e ricerche per la politica industriale.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del pro-
gramma all’ordine del giorno.

Giuseppe CIVATI (PD), relatore, illustra
il provvedimento in titolo, avente ad og-
getto il programma di utilizzo per l’anno
2013 dell’autorizzazione di spesa per lo
svolgimento di studi e ricerche in materia
di politica industriale, ai sensi dell’articolo
3 della legge n. 140 del 1999. Tale dispo-
sizione ha autorizzato, a partire dal 1999,
una spesa annuale di 6 miliardi di lire da
destinarsi ad attività di studio e ricerca nei
settori delle attività produttive di compe-
tenza del Ministero dell’industria (ora Mi-
nistero dello sviluppo economico). Lo stan-
ziamento è riferito a tre fattispecie distinte
per finalità o strumenti: 1) collaborazione
di esperti o società specializzate mediante
appositi contratti; 2) costituzione di un
nucleo di esperti per la politica indu-
striale, dotato della necessaria struttura di
supporto e disciplinato con apposito de-
creto; 3) utilizzo di esperti di alta quali-
ficazione per il supporto alle attività di
coordinamento di progetti e programmi ad
alto contenuto tecnologico di imprese ita-
liane nei settori aeronautico e spaziale e
dei prodotti elettronici e ad alta tecnologia
suscettibili di impiego duale.

Il programma oggetto di esame attiene
in particolare alla prima delle fattispecie
indicate.

Sul piano procedurale, l’articolo 3 della
legge n. 140 del 1999 prevede che il Mi-
nistro, prima di attuare le misure ivi
previste, acquisisca il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari. Come
nelle precedenti occasioni, la richiesta di
parere parlamentare non ha per oggetto
uno schema di provvedimento, bensì un
documento in cui il Ministro sottopone al
parere delle competenti commissioni par-
lamentari un programma di massima re-
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lativo all’utilizzazione delle risorse stan-
ziate dall’articolo 3, in cui si tracciano le
linee d’azione che potranno essere prese in
considerazione nel 2013, nonché le risorse
che si ipotizza di destinare ad esse.

Per l’anno 2013, l’entità delle risorse
riconducibili alle finalità di cui al citato
articolo 3 della legge n. 140 del 1999, è
stabilita in 140.097 euro, iscritte nello
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico assegnate al centro di
costo « Direzione generale per la politica
industriale e la competitività » – Missione
1 « Competitività e sviluppo delle imprese »
– Programma 1.1 – « Regolamentazione,
incentivazione dei settori imprenditoriali,
riassetti industriali, sperimentazione tec-
nologica » (capitolo 2234). Si tratta di un
ammontare inferiore a quello stanziato
per il 2012. Infatti, come si evince dalla
allegata rendicontazione per l’attività
svolta nel 2012, lo stanziamento per tale
anno ammontava a 240.732 euro (stanzia-
mento iniziale di 165.476,00 euro, poi
integrato di ulteriori 75.271,00 euro). Tut-
tavia, nello stesso programma è specificato
che tali disponibilità possono essere inte-
grate con variazioni compensative a carico
di risorse di carattere generale destinate
ad aggiustamenti di bilancio.

La relazione segnala, in merito all’uti-
lizzazione delle risorse in questione, che si
tratta di spesa corrente da sostenere entro
l’anno di competenza e, in merito alla
gestione contabile-amministrativa, che si
tratta di tipologie di spesa che per loro
caratteristica assicurano una gestione « per
dodicesimi », in quanto si tratta di attività
che si spalmano con regolarità nel corso
dell’esercizio. Per tali motivi, secondo la
relazione, non appare necessaria la reda-
zione di un crono programma. La rappre-
sentazione grafica dell’attività gestionale,
infatti, risulta piattamente lineare, senza
registrare significative soluzioni di conti-
nuità o « picchi » d’intervento, anche in
linea con le attuali condizioni di gestione
contabile-amministrativa dei capitoli di bi-
lancio, che prescrivono un’articolazione di
spesa « per dodicesimi ».

Nel rispetto dei vincoli di spesa intro-
dotti dall’articolo 6 (in particolare i commi

1 e 2) del decreto-legge n. 78 del 2010
(Misure urgenti in materia di stabilizza-
zione finanziaria e di competitività eco-
nomica), che dispongono la gratuità della
partecipazione ad organi collegiali, il pro-
gramma ipotizza di destinare le risorse
all’attuazione delle linee programmatiche
del Ministero (enunciate dal Ministro nel-
l’audizione del 5 giugno 2013 in Commis-
sione X alla Camera) la cui implementa-
zione rientra nelle competenze della Di-
rezione generale per la politica industriale
e la competitività.

Al riguardo, il programma focalizza, in
particolare, i seguenti obiettivi:

sostegno alla ricerca e all’innovazione
industriale, anche attraverso l’utilizzo del
Fondo per la crescita sostenibile chiamato
a promuovere i progetti di ricerca strate-
gica, il rafforzamento della struttura pro-
duttiva e la presenza internazionale delle
imprese nazionali;

integrazione delle politiche nazionali
con le strategie europee nel settore mani-
fatturiero (auto, siderurgia, cantieristica,
costruzioni).

Richiamati gli obiettivi strategici, il pro-
gramma sottolinea che il filo conduttore
degli interventi dovrebbe essere quello
dello sviluppo sostenibile e che nello spe-
cifico le risorse del capitolo 2234 saranno
orientate in particolare:

1. alla valorizzazione e riciclo di
rifiuti e materie prime secondarie (costi-
tuite da scarti di lavorazione delle materie
prime oppure da materiali derivati dal
recupero e dal riciclaggio dei rifiuti), con
particolare riferimento alle dinamiche le-
gate alle esportazioni « anomale » di rot-
tami metallici, veicoli, RAEE, carta; alla
fattibilità economica della valorizzazione
energetica del car fluff; ai limiti al riciclo
derivanti dalla normativa REACH e altre
(PVC, pneumatici), e al potenziale impatto
del redigendo Regolamento Europeo sul
riciclo delle navi;

2. all’individuazione di roadmap tec-
nologiche per i trasporti (mobilità soste-
nibile), con focus sui combustibili innova-
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tivi (GNL), sulla direttiva reti distribu-
zione, l’alleggerimento dei veicoli, i sistemi
di infomobilità (ITS- Intelligent Transpor-
tation System);

3. ad attività di supporto e di assi-
stenza tecnica al settore chimico con ri-
ferimento alle sostanze pericolose previste
dal regolamento europeo REACH desti-
nando a questa linea 50.000 euro.

Come sopra ricordato, al programma di
utilizzo per l’anno 2013 è allegata, ai sensi
dell’articolo 3 della legge n. 140 del 1999,
la rendicontazione riguardante l’utilizzo
delle risorse per l’anno 2012, nella quale
sono indicati i singoli impegni assunti per
il capitolo 2234. A fronte di uno stanzia-
mento iniziale di 165.476 euro, è avvenuta
una integrazione con prelevamento dal
capitolo 1735 di ulteriori 75.271 euro.
Sono stati riassunti impegni per comples-
sivi 240.732 euro, per le seguenti attività:
supporto alle attività di assistenza tecnica
previste dal regolamento europeo REACH;
collaborazione per la realizzazione di
studi a supporto del piano d’azione sul-

l’industria sostenibile della Direzione Po-
litiche industriali e competitività; sistema
informativo di gestione dei dati e infor-
mazioni focalizzato sui temi di politica
industriale di competenza della Direzione
politiche industriali e competitività.

Rispetto all’utilizzo delle risorse per
l’anno 2012 si è già rilevata la minore
entità dell’ammontare dell’autorizzazione
di spesa per l’anno 2013. Per quanto
riguarda il contenuto del programma per
l’anno in corso, si può evidenziare la
continuità rispetto all’anno precedente con
riguardo alle attività di assistenza tecnica
previste dal regolamento europeo REACH.
Gli interventi con riguardo ai quali si
registra invece un elemento innovativo
attengono alla valorizzazione e riciclo dei
rifiuti e materie prime seconde e quelli
attinenti alla mobilità sostenibile.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante
disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizza-
zione nelle pubbliche amministrazioni. C. 1682 Governo, approvato

dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
recante disposizioni urgenti per il perse-
guimento di obiettivi di razionalizzazione
nelle pubbliche amministrazioni (C. 1682
Governo, approvato dal Senato);

sottolineata la rilevanza delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 11 del decreto in
oggetto, concernenti la disciplina del si-
stema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) e apprezzato il tentativo di
limitare la platea dei soggetti obbligati ad
aderire al sistema e il rinvio dell’operati-
vità del sistema medesimo;

giudicando al contempo non suffi-
cienti le misure adottate in relazione alle
inefficienze rilevate nell’operatività del si-
stema di tracciabilità e alle carenze com-
plessive della relativa disciplina, a partire
dalla definizione di rifiuti pericolosi, inef-
ficienze e carenze che hanno messo in
grande difficoltà il sistema complessivo
delle imprese;

apprezzato il contenuto dell’articolo
12, originariamente mirato a disciplinare
lo smaltimento dei rifiuti del sito di Ta-
ranto, ma esteso nel corso dell’esame al
Senato con la finalità di individuare mi-
sure emergenziali dirette a garantire la

continuità produttiva degli impianti del
gruppo Riva,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
a modificare le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11 prevedendo che l’attuazione del
sistema SISTRI sia connotata in questa
fase da caratteristiche di effettiva speri-
mentalità, che consentano di limitare i
costi, finanziari e amministrativi, per le
imprese e da una modulazione dell’appa-
rato sanzionatorio che tenga in dovuto
conto le oggettive difficoltà operative e i
malfunzionamenti riscontrati nel sistema
medesimo;

e le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di meglio definire la fattis-
pecie di « rifiuti pericolosi » nella quale
attualmente sono ricomprese tipologie di
rifiuti che non sembrano rivestire carat-
teristiche di reale pericolosità (ad esempio,
le rese dei giornali);

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di garantire che le disposi-
zioni di cui all’articolo 12 siano effettiva-
mente applicabili a tutti i procedimenti in
corso, con caratteristiche analoghe, alla
data di entrata in vigore delle disposizioni
di cui alla legge di conversione del pre-
sente decreto.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante
disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizza-
zione nelle pubbliche amministrazioni. C. 1682 Governo, approvato

dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
recante disposizioni urgenti per il perse-
guimento di obiettivi di razionalizzazione
nelle pubbliche amministrazioni (C. 1682
Governo, approvato dal Senato);

sottolineata la rilevanza delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 11 del decreto in
oggetto, concernenti la disciplina del si-
stema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (SISTRI) e apprezzato il tentativo di
limitare la platea dei soggetti obbligati ad
aderire al sistema e il rinvio dell’operati-
vità del sistema medesimo;

giudicando al contempo non suffi-
cienti le misure adottate in relazione alle
inefficienze rilevate nell’operatività del si-
stema di tracciabilità e alle carenze com-
plessive della relativa disciplina, a partire
dalla definizione di rifiuti pericolosi, inef-
ficienze e carenze che hanno messo in
grande difficoltà il sistema complessivo
delle imprese;

apprezzato il contenuto dell’articolo
12, originariamente mirato a disciplinare
lo smaltimento dei rifiuti del sito di Ta-
ranto, ma esteso nel corso dell’esame al
Senato con la finalità di individuare mi-
sure emergenziali dirette a garantire la

continuità produttiva degli impianti del
gruppo Riva;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
a modificare le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11 prevedendo che l’attuazione del
sistema SISTRI sia connotata in questa
fase da caratteristiche di effettiva speri-
mentalità, che consentano di limitare i
costi, finanziari e amministrativi, per le
imprese e da una modulazione dell’appa-
rato sanzionatorio che tenga in dovuto
conto le oggettive difficoltà operative e i
malfunzionamenti riscontrati nel sistema
medesimo;

e le seguenti osservazioni:

c) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di meglio definire la fattis-
pecie di « rifiuti speciali pericolosi » nella
quale attualmente sono ricomprese tipo-
logie di rifiuti che non sembrano rivestire
caratteristiche di reale pericolosità (ad
esempio, le rese dei giornali);

d) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di garantire che le disposi-
zioni di cui all’articolo 12 siano effettiva-
mente applicabili a tutti i procedimenti in
corso, con caratteristiche analoghe, alla
data di entrata in vigore delle disposizioni
di cui alla legge di conversione del pre-
sente decreto.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01235 Cani: Procedure di indagine per aiuti di
stato nei confronti di Carbosulcis Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Circa le problematiche relative alla mi-
niera carbonifera ( procedura d’indagine
per Aiuto di Stato SA.20867) in riferi-
mento all’unità di produzione di carbone
« Miniera di monte Sinni », gestita dalla
Carbosulcis S.p.A., a fronte della decisione
di avvio della procedura d’indagine da
parte della DG Concorrenza della Com-
missione Europea del 21 novembre 2012,
si precisa che il Ministero Sviluppo Eco-
nomico ha formalmente risposto nei ter-
mini in data 21 dicembre 2012, a cui ad
oggi non risulta abbia fatto seguito alcuna
replica da parte della Commissione.

Con tale nota veniva precisato che:

1. la notifica fu comunicata attra-
verso nota del Presidente del Consiglio dei
Ministri al Commissario UE del 23 giugno
1994;

2. la misura di sostegno alla gestione
temporanea della miniera non presentava
i caratteri di aiuto di Stato in quanto tale
sostegno considerato autonomamente non
costituiva ex ipso facto aiuto ai sensi
dell’articolo 107, paragrafo 1 del TFUE,
poiché non risultavano cumulativamente
soddisfatte le seguenti condizioni:

a) vantaggio economico al benefi-
ciario;

b) trasferimento di risorse statali;

c) natura selettiva dell’aiuto;

d) capacità di incidere sugli scambi
tra Stati membri falsando o minacciando
di falsare la concorrenza all’interno del-
l’UE.

Non sussistono, infatti, due dei cinque
requisiti necessari ed in particolare il
vantaggio economico del beneficiario e la
capacità di incidere sugli scambi tra Stati
Membri.

3. Qualora si trattasse, invece, di
Aiuto di Stato è stato dimostrato che oltre
il 50 per cento degli aiuti contestati risul-
tano compatibili.

A seguito dell’interlocuzione con la
Commissione Europea, avviata a partire
da febbraio 2013, si evidenzia, infine, che
nell’ambito delle analisi in corso da parte
del Governo Italiano e della Regione au-
tonoma della Sardegna per la predisposi-
zione del nuovo Piano Sulcis viene atten-
tamente valutata la possibilità di mettere
in atto anche processi di riconversione
industriale con investimenti innovativi fi-
nalizzati alla tutela ambientale, garan-
tendo comunque i livelli occupazionali
esistenti.

Si segnala, infine, che da ultimo si è
tenuto a Bruxelles, lo scorso 1o ottobre, un
incontro riservato tra la delegazione ita-
liana, composta da rappresentanti della
Regione, del MISE e di Carbosulcis, e la
Commissione europea. Nel corso di tale
incontro è stata esaminata un’ipotesi di
piano di chiusura della miniera. In parti-
colare, la delegazione italiana ha rappre-
sentato che il fallimento dell’impresa, che
conseguirebbe inevitabilmente alla richie-
sta di restituzione degli aiuti, vanifiche-
rebbe qualunque ipotesi di chiusura pia-
nificata della miniera, con la salvaguardia
dei livelli occupazionali.

La Commissione ha richiesto approfon-
dimenti su taluni aspetti del documento
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che la delegazioni italiana si è impegnata
a fornire in tempi brevi; tuttavia, sebbene
il clima dell’incontro sia stato collabora-
tivo, non può dirsi che siano state fornite
rassicurazioni in merito alla positiva con-
clusione della procedura di indagine for-
male attualmente in corso.

Per quanto riguarda il « Progetto inte-
grato CCS Sulcis , lo stesso è stato noti-
ficato dal MiSE alla Commissione Europea
in data 27 luglio 2011.

Da tale data si è avviata una intensa e
complessa interlocuzione. La Commissione
Europea ha avanzato più d’una richiesta
di chiarimenti ed integrazioni relativa-
mente ai profili tecnici specifici del pro-
getto e del suo finanziamento. L’elemento
rispetto al quale la Commissione Europea
conserva le maggiori riserve è rappresen-
tato dal meccanismo previsto per il finan-
ziamento degli aiuti, a valere sulle tariffe
elettriche, giudicato potenzialmente in-
compatibile con le norme del mercato
unico europeo.

Si precisa che l’istruttoria della Com-
missione Europea non si è limitata all’ele-
mento del finanziamento, concentrandosi
anche sulla verifica della necessità e pro-
porzionalità dell’aiuto da erogare alla cen-
trale elettrica nonché all’accertamento

della inesistenza di alcun tipo di aiuto
all’attività mineraria, come prescritto dalla
disciplina comunitaria più recente in ma-
teria.

In particolare circa l’utilizzo preferen-
ziale del carbone del Sulcis, nel corso
dell’interlocuzione la Commissione euro-
pea ha fatto presente che sarebbe neces-
sario eliminare tale riferimento preferen-
ziale.

Nel frattempo il Governo ha prorogato
di 1 anno il termine previsto dalla legge
per l’indizione della gara internazionale
volta all’individuazione del concessionario
cui affidare il progetto integrato.

Infine, in data 2 agosto 2013 è stato
sottoscritto tra il Ministero dello sviluppo
economico e la Regione Sardegna un pro-
tocollo di intesa per lo sviluppo di un polo
tecnologico per la ricerca sul carbone
pulito e la realizzazione di una centrale
elettrica clean coal technology. L’attua-
zione di tale protocollo prevede, tra l’altro,
la modifica della vecchia normativa e la
riformulazione dell’intervento tenendo an-
che conto delle osservazioni fatte dai ser-
vizi della Commissione nel corso della
procedura di notifica in atto che pertanto
sarà ritirata e ripresentata secondo la
formulazione.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-01233 Ferrara: Piano di rilancio industriale della
Ideal Standard e continuità produttiva dello stabilimento di Orcenico

(PN).

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero segue attentamente gli svi-
luppi delle problematiche concernenti il
Gruppo Ideal Standard, per affrontare le
quali è già da tempo aperto un tavolo di
confronto.

L’ultimo incontro convocato presso il
MISE si è svolto il 14 ottobre scorso.

L’incontro era rivolto alla verifica delle
prospettive industriali del Gruppo in Italia.

In tale sede l’Azienda ha aderito alla
richiesta del Governo di sospendere la
procedura di mobilità fino al 31 ottobre
prossimo per agevolare la soluzione dei
problemi aperti nel gruppo e, in partico-
lare, quelli relativi all’annunciata cessa-
zione di attività per lo stabilimento di
Orcenico.

I Rappresentanti delle Regioni Friuli
V.G., Veneto e Lazio, presenti all’incontro,

sono impegnati a verificare presso il Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali
la possibilità di accedere alla CIG in
deroga per il primo semestre 2014, stante
l’impossibilità di utilizzare altri ammor-
tizzatori per i lavoratori del Gruppo, at-
tualmente in contratto di solidarietà.

L’utilizzo della CIG in deroga è, infatti,
funzionale alla concreta realizzazione del
necessario piano di riorganizzazione
aziendale.

Nei prossimi giorni, presso il Ministero
dello Sviluppo Economico, sarà convocato
un nuovo incontro con Azienda, Regioni
interessate e sindacati nazionali per ricer-
care un accordo generale che risponda ai
problemi presenti nei siti italiani di Ideal
Standard.

Giovedì 17 ottobre 2013 — 110 — Commissione X



ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-01234 Bombassei: Armonizzazione della norma-
tiva nazionale ed europea in materia di controllo radiometrico sulle

importazioni di prodotti semilavorati metallici.

TESTO DELLA RISPOSTA

I controlli radiometrici sui rottami e
prodotti semilavorati metallici sono disci-
plinati dal decreto legislativo n. 100 del 1o

giugno 2011, che statuisce « Disposizioni
integrative e correttive del decreto legisla-
tivo n. 23 del 20 febbraio 2009, recante
attuazione della direttiva 2006/117/
Euratom, relativa alla sorveglianza ed al
controllo delle spedizioni di rifiuti radioat-
tivi e di combustibile nucleare esaurito –
sorveglianza radiometrica su materiali o
prodotti semilavorati metallici ».

Il citato decreto ha esteso l’obbligo di
effettuare i controlli radiometrici anche
alle importazioni di prodotti semilavorati
metallici. Questa attività di sorveglianza
radiometrica sulle importazioni, che prima
del 2009 riguardava i soli rottami, si fonda
sulla presentazione in frontiera del mo-
dello IRME 90, una documentazione atte-
stante la non radioattività dei prodotti in
discorso.

Il decreto legislativo 100/2011 è viva-
cemente criticato, in particolare, dalla
Confederazione Elvetica e gli Uffici del
Ministero dello sviluppo economico ne
hanno raccolto le rimostranze in occa-
sione di frequenti incontri bilaterali a
livello di Alti funzionari. Inoltre, rece-
pendo l’indicazione politica emersa in oc-
casione dell’incontro ufficiale di Roma del
30 novembre 2012 e nel successivo collo-
quio informale svoltosi a margine del
World Economic Forum di Davos nel gen-
naio scorso, tra l’allora Ministro ed il
Consigliere federale Schneider-Ammann, il
MiSE ha insediato un Gruppo di lavoro

italo-svizzero con il mandato di trovare
una soluzione equilibrata e condivisa ad
un problema che potrebbe avere ripercus-
sioni negative su relazioni economiche
bilaterali ad oggi eccellenti.

Peraltro, anche le Associazioni impren-
ditoriali italiane interessate hanno più
volte lamentato l’aumento dei costi dovuto
all’allungamento delle operazioni, a fronte
di pressoché nessun caso di riscontro
positivo nei controlli effettuati.

Il Gruppo di lavoro in discorso si è
riunito il 22 febbraio 2013 presso il MiSE
e vi ha preso parte un’ampia e qualificata
rappresentanza di entrambe le Parti.

Successivamente, gli stessi Uffici che
hanno preso parte ai colloqui si sono resi
parte diligente nel sollecitare le altre strut-
ture interessate del Ministero ad attivare
l’iter di predisposizione del decreto mini-
steriale di attuazione del d. leg.vo 100/
2011.

In questa particolare situazione, ad
esempio, si ritiene che una possibile so-
luzione potrebbe consistere nell’accogliere
parzialmente le richieste della parte sviz-
zera nel senso di riconoscere, per quanto
riguarda i prodotti semilavorati metallici,
una sostanziale equivalenza tra la dichia-
razione del produttore svizzero degli stessi
e l’attestazione di avvenuta sorveglianza
radiometrica richiesta dalla vigente nor-
mativa italiana. Per quanto riguarda in-
vece i rottami, si potrebbe lasciare inva-
riata la procedura vigente, fondata come è
noto sul modello IRME 90.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-01236 Vignali: Alineazione della società RetItalia
Internazionale Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

La spesa per il contratto di servizio
ICE-ReteItalia Internazionale Spa è stata
necessariamente sottoposta a riduzione nel
corso degli ultimi anni, a seguito dei
progressivi e rilevanti decrementi del bi-
lancio di funzionamento e di attività pro-
mozionale sia dell’ex ICE-Istituto nazio-
nale per il Commercio Estero che dell’at-
tuale ICE-Agenzia.

In una logica di forte contenimento
della spesa pubblica italiana, la legge di
stabilità n. 228 del 2012 ha previsto un’ul-
teriore riduzione del 13 per cento delle
risorse finanziarie destinate ai costi di
funzionamento dell’Agenzia per il 2013. Lo
stanziamento complessivo dell’ICE-Agen-
zia (capitoli 2530 e 2532 del cd. « stato di
previsione » del Ministero dello Sviluppo
Economico) è quindi passato dai circa 90
milioni di euro (ultima previsione di bi-
lancio per il 2011 dell’ex ICE) a circa 79,4
milioni di euro per il 2013. A tal proposito,
si osserva che data l’insufficienza delle
risorse disponibili, a fronte di costi non
comprimibili, si è resa necessaria un’inte-
grazione eccezionale, operata dal MEF, a
seguito di quanto stabilito dall’articolo 1 c.
474 della Legge 24.12.12 n.228 (Legge di
stabilità 2013), per l’ammontare di
10.000.000 di euro in aggiunta all’origina-
ria allocazione di 9.226.000 euro.

Inoltre, allo stato attuale, lo stanzia-
mento previsto per l’anno 2014 sul Capi-
tolo 2530 del Bilancio – MISE – spese di
funzionamento, è pari a 9,125 milioni di
euro, meno del 50 per cento di quanto
previsto per l’esercizio in corso.

In questo già difficile contesto finan-
ziario, si inserisce quanto disposto per le
Pubbliche Amministrazioni dall’articolo 4

comma 1 del decreto-legge 6.7.2012 n. 95,
convertito con modificazioni nella Legge
n.135 del 7.08.2012 (« Spending Review »)
nei confronti delle società controllate di-
rettamente o indirettamente dalle PA (di
cui all’articolo1, comma 2, del D.Lgs
n.165/2001) e che abbiano conseguito nel-
l’anno 2011 un fatturato da prestazione di
servizi a favore delle PA superiore al 90
per cento dell’intero fatturato.

In virtù di tale norma, l’ICE-Agenzia
doveva quindi procedere nei confronti di
RetItalia Internazionale spa, alternativa-
mente:

1) sciogliere la società entro il 31
dicembre 2013;

2) procedere all’alienazione, con pro-
cedure di evidenza pubblica, delle parte-
cipazioni detenute alla data di entrata in
vigore del suddetto decreto, entro il
30.06.2013, e alla contestuale assegna-
zione, alla stessa partecipata, del servizio
per cinque anni, non rinnovabili;

3) mantenere la società, purché la
stessa svolgesse servizi di interesse gene-
rale, anche aventi rilevanza economica o
gestisse banche dati strategiche per il con-
seguimento di obiettivi economico-finan-
ziari, individuate in relazione alle esigenze
di tutela della riservatezza e della sicu-
rezza dei dati;

Il CdA dell’ICE-Agenzia ha ritenuto che
l’opzione di cui al punto 1) non fosse
conveniente tenuto conto che la Società ha
un valore economico sul mercato. Inoltre,
lo scioglimento della società non avrebbe
in alcun modo assicurato i livelli occupa-
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zionali e la tenuta dei progetti già avviati,
non garantendo la continuità operativa
dell’ICE-Agenzia.

L’ICE-Agenzia ha inoltre ritenuto che
l’opzione di cui al punto 3) non fosse
percorribile poiché la società RetItalia In-
ternazionale Spa non svolge attività stra-
tegica per l’ICE-Agenzia con l’accezione
specificata dall’articolo 4 della L. 135/2012
(conversione del D. L. 95/12 – Spending
Review).

Infatti, in quanto ente strumentale, Re-
tItalia Internazionale spa ha il compito di
provvedere « allo sviluppo e all’integra-
zione delle strutture informatiche centrali
e periferiche dell’ICE nonché alle relative
attività di sviluppo, conduzione tecnica e
di manutenzione ».

Per quanto riguarda la salvaguardia dei
posti di lavoro del personale di RetItalia
Internazionale, si fa presente che, già nel
mese di luglio 2013, era stata data la
disponibilità da parte di ICE ad un in-
contro congiunto con le OO.SS. e la dire-
zione di Retitalia, in presenza dell’advisor,
che non ha ottenuto riscontro da parte
delle OO.SS stesse. Si tiene a precisare che
il mandato dell’advisor esulava da qual-
siasi valutazione circa la presenza di even-
tuali eccedenze di personale ma era limi-
tato alla valutazione dell’azienda ed alla
predisposizione del contratto per servizi
informatici associato alla alienazione.

Si evidenzia inoltre che, contempora-
neamente all’avvio della procedura di alie-
nazione, è stato compiuto ogni sforzo per
verificare la possibilità di far transitare
parte di funzioni e relativo personale a
strutture informatiche di altra P.A., sforzi
che, finora, non hanno purtroppo prodotto
esito favorevole.

Pertanto, a seguito delle citate norme,
emerge come l’alienazione di RetItalia In-
ternazionale spa sia un atto dovuto per
legge.

Alla luce di quanto sopra esposto, ri-
sulta evidente che il mancato avvio della
procedura di gara non assicurerebbe la
tutela dei lavoratori, salvaguardandone le
conoscenze maturate, la tenuta dei pro-
getti già avviati e l’opportuna continuità
operativa anche in merito all’integrazione
e interconnessione dei servizi e dei sistemi
informativi con Amministrazioni ed entità
esterne; tali aspetti sono invece di specifica
salvaguardia nel bando di gara e relativo
contratto di servizio. Nel limite di quanto
consentito dalla legge, l’ICE-Agenzia sta
tutelando il personale di ReteItalia Inter-
nazionale Spa attraverso un’apposita clau-
sola di preferenza nel bando che sarà
accordata, in sede di gara, alle offerte di
acquisto che conterranno piani di tutela
dei livelli occupazionali.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-01237 Crippa: Controlli sui contatori dell’energia
elettrica.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogante, solleva una questione
importante e condivisibile circa la neces-
sità di disciplinare compiutamente ed in
tempi rapidi i controlli metrologici relativi
ai contatori dell’energia elettrica.

Al riguardo, si rappresenta quanto se-
gue:

La legislazione in materia, è in effetti
lacunosa ed ha probabilmente risentito
anche della circostanza che almeno per
tutti gli anni in cui la fornitura dell’ener-
gia elettrica era riservata allo Stato o ad
imprese concessionarie, l’affidabilità della
misurazione era nei fatti ritenuta connessa
alla caratterizzazione pubblica del sog-
getto distributore. Inoltre, ha risentito del-
l’oggettiva difficoltà e complessità ad ap-
portare innovazioni normative in un set-
tore di misurazione che interessa un ser-
vizio pubblico essenziale di diffusione
generalizzata, con milioni di punti di mi-
surazione e che non consente applicazioni
rigide e solo formalistiche delle norme,
senza tener conto, peraltro, delle conse-
guenze in termini di possibili interruzioni
di tale servizio pubblico.

A suo tempo la legge 1 marzo 1968
n. 186 recante « Disposizioni concernenti
la produzione di materiale, apparecchia-
ture, macchinari, installazioni e impianti
elettrici ed elettronici », applicabile in ge-
nerale anche ai predetti contatori, prescri-
veva che essi debbano essere “realizzati e
costruiti a regola d’arte”. Si considerano
rispondenti a detti criteri se realizzati
secondo le norme del Comitato Elettrotec-
nico Italiano. In detta disciplina rientrano
i contatori elettrici e elettronici.

Nulla dice invece la stessa legge in
ordine alla periodicità dei controlli, nep-
pure con riferimento a eventuali specifiche
funzioni delle apparecchiature.

Dal punto di vista della sicurezza dei
prodotti, peraltro, sono intervenute in ma-
teria le seguenti successive disposizioni
solo parzialmente applicabili, non rilevanti
ai fini della misurazione e prive comunque
di una disciplina di controlli periodici:

Legge 18 ottobre 1977, n. 791 di
attuazione della direttiva 73/23/CEE rela-
tiva alle garanzie di sicurezza che deve
possedere il materiale elettrico destinato
ad essere utilizzato entro taluni limiti di
tensione, modificata ed integrata dai de-
creti legislativi 25 novembre 1996, n. 626
e 31 luglio 1997, n. 277;

Direttiva 2006/95/CE del 12 dicembre
2006 (versione codificata della direttiva
73/23/CEE) concernente il ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri rela-
tive al materiale elettrico destinato ad
essere utilizzato entro taluni limiti di ten-
sione, che consistendo in una mera rifu-
sione delle direttive precedenti, non ha
richiesto alcuna specifica norma nazionale
di recepimento o attuazione;

Decreto legislativo del 06 novembre
2007, n.194 di attuazione della direttiva
2004/108/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri
relative alla compatibilità elettromagnetica
e che abroga la direttiva 89/336/CEE.

Del resto non era prevista dalle norme
in materia di metrologia legale (Testo
Unico delle leggi sui pesi e sulle misure
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n. 7088 del 1890 e Regolamento per la
Fabbricazione dei pesi e delle misure
n. 226 del 1902) una specifica approva-
zione di modello per i contatori elettrici,
né risulta che una tale approvazione sia
mai stata richiesta da alcun fabbricante.

Conseguentemente non erano previsti
per i contatori elettrici, o non erano
comunque attuabili in modo adeguato,
controlli periodici destinati a verificare il
mantenimento nel tempo dell’affidabilità
metrologica.

Neppure il decreto del Presidente della
Repubblica 10 settembre 1982, n. 872, che
era a suo tempo specificamente interve-
nuto in materia di contatori elettrici, che
è rimasto sostanzialmente privo di con-
creta applicazione e che è stato comunque
abrogato dal decreto legislativo n. 22/
2007, di cui si dirà in seguito, conteneva
prescrizioni in materia di controlli succes-
sivi per i contatori già installati.

L’unico caso concreto e diffuso di ve-
rificazione periodica di contatori elettrici
riguardava e riguarda le verifiche relative
agli aspetti fiscali, effettuate solo su alcune
gamme di contatori, sulla base di dispo-
sizioni adottate nell’ambito delle compe-
tenze del Ministero dell’economia e delle
Finanze e della relativa competente Agen-
zia: verifiche oggi effettuate da laboratori
accreditati.

Si evidenzia, inoltre, che il quadro
normativo è reso ancora più complesso
dalla circostanza che anche l’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas interviene in
materia, nell’ambito dei propri poteri di
regolazione con prescrizioni alle imprese
di distribuzione dell’energia elettrica fina-
lizzate al rinnovo ed al miglioramento dei
sistemi e delle modalità di misura, a tutela
degli utenti finali.

Per quanto riguarda i contatori elet-
tronici installati dal 2001 al 2006, ovvero
in periodo antecedente al recepimento
della direttiva europea 2004/22/CE (cosid-
detta MID) recepita con D. Lgs 2 febbraio
2007 n. 22, si può pertanto semplicemente
riferire che detti contatori erano di fatto
soggetti solo alla generale disciplina sulla
regolare installazione degli impianti elet-
trici e sulla sicurezza dei relativi prodotti.

Nulla peraltro risulta attualmente, nel-
l’ambito di procedure attuali o in corso
che abbiano avuto seguiti presso questo
Ministero, circa quanto riferito dagli
On. Interroganti sull’attività dell’Ufficio
Metrico di Milano per sequestri di alcuni
contatori elettronici fuori norma, cioè
privi di marcature metriche legali atteso
che la citata normativa non prescriveva
l’apposizione di alcun sigillo di tipo legale.

L’affermazione per la quale i controlli
sul buon funzionamento e sulla corretta
taratura dei contatori elettronici devono
avvenire regolarmente a opera di un terzo,
non trova riscontro nella normativa ante-
cedente alla citata direttiva europea 2004/
22/CE con la quale i contatori elettrici di
energia attiva sono stati inclusi, per la
prima volta, nel campo di applicazione
della normativa in materia di strumenti di
misura (allegato MI-003 al D. Lgs), a
partire dalla data di entrata in vigore (18
marzo 2007). Tale disposizione, peraltro, si
applica solo ai nuovi contatori realizzati in
conformità alle nuove norme, mentre fino
al 30 ottobre 2016 è comunque consentita
l’installazione di contatori realizzati se-
condo la meno stringente e meno completa
disciplina precedente. È appena il caso di
evidenziare che si tratta di una innova-
zione complessa, non tanto per la sua
definizione tecnica, quanto per il suo im-
patto economico ed organizzativo, consi-
derato che riguarderà nel tempo tutti i
contatori di energia elettrica.

Detta direttiva n. 2004/22/CE definisce
i requisiti cui debbono esser conformi
dispositivi e sistemi con funzioni di misura
giustificate da motivi di interesse pubblico,
sanità pubblica, sicurezza pubblica, ordine
pubblico, protezione dell’ambiente, tutela
dei consumatori, imposizione di tasse e di
diritti e lealtà nella transazioni commer-
ciali, per poter essere commercializzati e
messi in servizio.

La direttiva lascia, poi, agli Stati Mem-
bri la definizione dei criteri per l’esecu-
zione dei controlli metrologici successivi
all’immissione in servizio degli strumenti
di misura compresi nel campo di appli-
cazione della direttiva stessa.
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Sinora il MiSE, con più decreti, ha
disciplinato i controlli metrologici succes-
sivi per:

strumenti per pesare a funziona-
mento automatico,

sistemi per la misurazione continua e
dinamica di quantità di liquidi diversi
dall’acqua,

contatori di gas e dispositivi di con-
versione del volume.

Attualmente è in corso di adozione il
decreto relativo ai contatori d’acqua e di
calore, mentre per i contatori elettrici, il
tavolo deputato ad effettuare la relativa
valutazione dell’impatto della regolamen-
tazione, ha già effettuato l’esame della
prima stesura del decreto relativo.

La valutazione di conformità di uno
strumento di misura ai requisiti essenziali
ad esso applicabili è effettuata sulla base
di quanto previsto dall’articolo 7 del D.
Lgs 22/2007 dagli Organismi Notificati,
previsti dallo stesso decreto.

L’attività di vigilanza è definita negli
artt. 16 e 17 del D. Lgs in base ai quali il
Ministero dello Sviluppo Economico, so-
stanzialmente nei casi più gravi, può vie-
tare o limitare l’ulteriore commercializza-
zione e utilizzazione di uno strumento di
misura di uno specifico modello qualora
non soddisfi i requisiti essenziali relativi

alle prestazioni metrologiche, anche se
correttamente installati ed utilizzati con-
formemente alle istruzioni del fabbricante,
ed adotta tutte le misure appropriate per
ritirare tali strumenti dal mercato.

Qualora il Ministero accerti che la
marcatura CE e la marcatura metrologica
supplementare siano state apposte indebi-
tamente, se non vi sono le condizioni di
gravità che giustificano il ritiro dal mer-
cato, assegna al fabbricante o al suo
mandatario un termine per rendere lo
strumento conforme alle disposizioni re-
lative alla marcatura CE e alla marcatura
metrologica supplementare.

Con la completa attuazione della pre-
detta Direttiva il quadro normativo appli-
cabile ai contatori dell’energia elettrica
sarà, quindi, molto meglio definito ed nel
tempo i consumatori troveranno più ade-
guata tutela.

Pertanto, quanto alla disciplina delle
verifiche metrologiche successive all’im-
missione in servizio, il MiSe completerà
prima possibile l’elaborazione dello speci-
fico decreto destinato a disciplinare la
verificazione periodica dei contatori elet-
trici di energia attiva che verrà già nelle
prossime settimane, nella sua stesura de-
finitiva, nuovamente sottoposto al tavolo
per la valutazione dell’impatto regolamen-
tare.
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ALLEGATO 8

Interrogazione n. 5-01238 Allasia: Politica industriale del Governo in
settori di rilevanza strategica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo ha recentemente predispo-
sto una disciplina ad hoc finalizzata alla
salvaguardia degli interessi nazionali nei
settori della sicurezza e della difesa e negli
altri settori strategici (comunicazioni, tra-
sporti, energia), che mira a tutelare il
know how e le tecnologie proprietarie
delle imprese italiane che operano nei
suddetti settori, per il sistema Paese (cd.
« Golden power »).

Infatti il decreto-legge 15 marzo 2012,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 maggio 2012, n. 56, è intervenuto
a riformare la materia dei poteri speciali
riconosciuti al Governo per la cura di
interessi generali e fondamentali per la
vita del Paese, a seguito della procedura
d’infrazione n. 2009/2255, aperta a carico
dell’Italia dalla Commissione europea in
relazione alla previgente disciplina conte-
nuta nell’articolo 2 del decreto-legge
n. 332 del 1994, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 474/1994, con riferi-
mento alle sole società privatizzate (cd.
« Golden share »).

In conseguenza, il citato decreto-legge
n. 21 del 2012 ha inteso allineare la nor-
mativa italiana ai principi e alle regole del
diritto dell’Unione. In particolare, l’arti-
colo 1 del provvedimento ha disciplinato
l’esercizio dei poteri speciali nei confronti
delle società, anche a capitale interamente
privato, operanti nei settori della difesa e
sicurezza nazionale in maniera distinta e
separata rispetto agli altri settori pur ri-
tenuti strategicamente rilevanti (articolo
2), specie per quanto riguarda l’incisività
con la quale i poteri medesimi sono in
concreto esercitabili.

Ciò in quanto, alla luce delle disposi-
zioni di cui all’articolo 346 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, i set-
tori della difesa e sicurezza ammettono, in
ragione della loro accentuata sensibilità,
una più ampia autonomia degli Stati ai
fini dell’adozione delle misure ritenute
idonee a salvaguardare i propri interessi
essenziali, anche in deroga ai principi del
diritto comunitario e alle regole che pre-
siedono al funzionamento del mercato
interno.

Allo scopo di determinare l’ambito og-
gettivo di applicazione della normativa nei
settori della difesa e della sicurezza na-
zionale, il citato articolo 1 ha previsto che,
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri, siano individuate le
attività di rilevanza strategica, ivi incluse
le attività strategiche chiave, in relazione
alle quali, in caso di minaccia di grave
pregiudizio per gli interessi essenziali della
difesa e della sicurezza nazionale, possono
essere esercitati i poteri speciali ricono-
sciuti allo Stato per la tutela di detti
interessi.

In data 30 novembre 2012 è stato
quindi adottato il DPCM n. 253, che ha
individuato le attività a rilevanza strate-
gica nei settori della difesa e della sicu-
rezza nazionale.

Il provvedimento individua sia le at-
tività considerate di rilevanza strategica
sia le attività strategiche chiave per il
sistema di difesa e sicurezza azionale che,
per la loro stretta strumentalità e connes-
sione allo svolgimento della funzione isti-
tuzionale della difesa, devono restare sog-
gette a una sorveglianza, che consenta non
solo di inibire l’adozione di delibere atte a
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influire sull’esecuzione delle attività in
questione o sull’esistenza stessa delle so-
cietà che le pongono in essere, ma anche
di intervenire per evitare la presenza di
partecipazioni di controllo che possano
compromettere la disponibilità di asset
essenziali per la tutela della difesa della
Nazione.

La disciplina dei poteri speciali nei
settori della sicurezza e della difesa è
completata, in base alla previsione di cui
all’articolo 8 del citato decreto-legge
n. 21/2012, da un regolamento, da ema-
narsi ai sensi della legge n. 400/1988, che
rechi le modalità organizzative per il

concreto esercizio dei poteri speciali da
parte dello Stato. Tale provvedimento è
stato esaminato dal Consiglio dei Ministri
il 9 ottobre scorso unitamente ad altri
due schemi di decreto del Presidente
della Repubblica con cui sono stati in-
dividuati gli attivi e definite le procedure
per l’attivazione dei poteri speciali nei
settori dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni.

L’iter dei suddetti regolamenti prose-
guirà con la trasmissione al Parlamento e
al Consiglio di Stato, alle Autorità indi-
pendenti di settore, per i pareri di com-
petenza.
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